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SEZIONE 1 - INFORMAZIONI GENERALI SUL CdS 

 
 

Denominazione del CdS Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale 

Codice Corso1 31833 

 
Classe di laurea LM-75 

Sede Roma 

Dipartimento Biologia Ambientale 

Facoltà Scienze Matematiche Fisiche e Naturali 

Tipo □ L □ LMCU X LM 

Erogazione2 X Convenzionale □ Mista □ Prevalentemente a 
distanza 

□ Integralmente a 
distanza 

Durata normale 2 anni 

 

 
 
 
 
 

 

Commissione di Gestione 

AQ (CGAQ- CdS) 

Componenti obbligatori 
Prof.ssa Giuseppina Falasca (Responsabile del CdS) 
Prof.ssa Francesca Vergari (Responsabile della Scheda di Monitoraggio)  
Sig. Tiziano Napoleoni (Rappresentante gli studenti) 
 
Altri componenti 
Prof.ssa. Giulia Capotorti (Docente del CdS) 
Prof. José Giancarlo Morgana (Docente del CdS)  
Dott. Andrea Ceci (Docente del CdS)    
Dr.ssa / Dr. Francesca Congiu (Personale Tecnico Amministrativo) 
 

La Commissione di Gestione AQ si è riunita, per la discussione del DARS-OPIS, 

i giorni:  

27/10/2025: La Commissione prende visione del materiale a disposizione e ripartisce i 

compiti tra i membri della Commissione nell’analisi dei dati  

31/10/2025: La Commissione analizza e discute i risultati delle OPIS 2024-25, confrontandole 

con quelli degli anni precedenti, mette a fuoco le criticità e le azioni di miglioramento, 

condividendole anche con il rappresentante degli studenti. 

                                                 
 

 

TEMPLATE PER LA STESURA DEL DOCUMENTO DI ANALISI E MONITORAGGIO DEI 
RISULTATI DEI QUESTIONARI SULLE OPINIONI STUDENTI DARS-OPIS 2025 
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5/11/2025: La Commissione rivede, conclude e condivide il DARS-OPIS redatto. 

Il giorno 17/12 la Commissione completa il DARS OPIS sulla base delle osservazioni del 

Comitato di Monitoraggio e della CPSD della Facoltà 

Sintesi dell’esito della 
discussione dall’Organo 
Collegiale responsabile 
della gestione del CdS 

Il Consiglio d’Area Didattica si è riunito, per la discussione dael DARS-OPIS predisposto 

dalla CGAQ, il giorno 18/12/2025 

 

Oggetto della discussione: L’analisi delle OPIS degli studenti frequentati evidenzia che  
diverse aree di valutazione e ambiti specifici mostrano valori degli indicatori in netto calo 
rispetto all’a.a. precedente, quando invece si registrava un andamento in miglioramento. Va 
precisato che, nell’a.a. 2024-25, la numerosità degli studenti del CdS è aumentata in modo 
significativo, a seguito delle numerose immatricolazioni avvenute nell’anno considerato e in 
quello precedente. Tale incremento potrebbe aver inciso negativamente sul livello di 
gradimento degli studenti nei confronti delle attività didattiche proposte, a causa del 
conseguente sovraccarico della docenza e delle strutture disponibili. 
In particolare, risultano maggiormente penalizzate le attività di tipo pratico, in laboratorio o 
sul campo, in cui l’aumento del rapporto studenti/docenti rischia di ridurre la qualità 
dell’apprendimento. Questo aspetto comporta tuttora un impegno rilevante per la docenza e 
per le strutture didattiche, soprattutto in relazione al sovraffollamento nelle attività 
sperimentali, di laboratorio e di campo. 
I Rapporti di Soddisfazione mostrano valori che, sebbene in diminuzione rispetto all’a.a. 
precedente, si mantengono comunque al di sopra della soglia di attenzione pari a 1,75. Le 
medie delle risposte, inoltre, si mantengono sempre al di sopra del valore 3, indicando una 
prevalenza di risposte positive. Si propone di monitorare con attenzione l’andamento nel 
prossimo anno, al fine di verificare l’eventuale persistenza del trend decrescente e di 
approfondire le possibili correlazioni con l’aumento della numerosità studentesca. 
Si sottolinea però il CdS valuterà se mettere in pratica le azioni correttive previste nel 
protocollo per gli insegnamenti più critici. 
L’analisi delle OPIS degli studenti non frequentanti non rileva una diminuzione del 
gradimento per gli insegnamenti. In generale, il numero di risposte è molto basso: in alcuni 
casi si registrano soltanto una o due risposte totali per insegnamento e, in tali situazioni, il 
valore del RS risulta inferiore a 1. Il RS medio per quesito diminuisce solo in relazione 
all’interesse per la materia (passa da 2,81 per i frequentanti a 1,53 per i non frequentanti, 
valore simile a quello registrato nell’anno precedente per la stessa categoria di studenti). 
Secondo gli studenti non frequentanti, l’adeguatezza del carico di studio e del materiale 
didattico risulta comunque buona.Se la chiarezza riguardo alle modalità di esame è 
adeguatamente apprezzata per gli studenti non frequentanti (il RS è simile a quello degli 
studenti frequentanti), il gradimento relativo alla reperibilità e disponibilità dei docenti cala 
per questa categoria di studenti. Si segnala che anche in questo caso il numero di risposte per 
insegnamento è quasi sempre inferiore a 5. Non si ritiene quindi significativo il numero di 
insegnamenti che riportano RS bassi.  
 

 

Dopo discussione, l’Organo Collegiale approva il Documento di analisi e monitoraggio dei 

risultati dei questionarî delle opinioni degli studenti. 

Data della delibera di 
approvazione della 
DARS-OPIS da parte 
dell’Organo Collegiale 
responsabile del CdS.  

 
 
18/12/2025 
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SEZIONE 2 – BREVE ANALISI E COMMENTO SINTETICO AI RIUSTATI OPIS, ANALISI DI 
EVENTUALI CRITICITÀ RISCONTRATE, PUNTI DI FORZA E AREE DI MIGLIORAMENTO 

 

A - QUESTIONARIO OPIS STUDENTI FREQUENTANTI    
a.a. 2024-2025 

Area di valutazione A.1 – INSEGNAMENTO 

1. Sei interessato/a agli argomenti trattati nell’insegnamento? 

2. Le conoscenze preliminari possedute [quanto hai imparato frequentando le lezioni di altri insegnamenti del Corso e/o 
sostenendo i relativi esami] sono risultate sufficienti per comprendere gli argomenti previsti nel programma d'esame? 

3. L'insegnamento è stato svolto in maniera coerente con quanto dichiarato sulla pagina web del Corso di Studio? 

4. Nel caso in cui l'insegnamento sia svolto da più docenti ritieni che le attività didattiche siano ben coordinate ed integrate 
tra i docenti?  

5. Il carico di studio richiesto da questo insegnamento ritieni sia proporzionato ai crediti assegnati  

6. Il materiale didattico, indicato sulla pagina web e/o fornito dal/i docente/i, è adeguato allo studio della materia? 

 
I quesiti relativi alla soddisfazione degli studenti frequentanti relativamente alle modalità con cui il/i docente/i ha/hanno 
impostato e svolto l’insegnamento nell’a.a. 2024-25 mostrano decisi decrementi nei rapporti di soddisfazione. Va 
sottolineato che il numero di studenti che compilano i questionari è molto maggiore rispetto all’anno precedente, in 
conseguenza del trend di crescita nel numero di immatricolazioni degli ultimi anni. In termini assoluti, quindi, per tutte le 
domande il totale delle risposte positive (risposte 3 e 4) cresce rispetto all’anno precedente. Le medie dei valori di tutte le 
risposte, però, non evidenziano particolari decrementi, indicando come sia in deciso aumento il numero delle risposte 
positive 3 (Più sì che no) a fronte di un calo delle risposte 4 (decisamente sì). 
 
D1 - Il rapporto di soddisfazione relativo all’interesse verso la materia scende da 5,19 nel 2023-2024 a 2,81 nel 2024-2025, 
ma il valore medio delle risposte per tutti gli insegnamenti rimane stabile (3,4 vs 3,28). Valori minori di 1 nel RS 2024-25 
si registrano solo in due casi. Le risposte negative (1 e 2) sono il 16,7% del totale. 
 
D2 - Il rapporto di soddisfazione relativo all’adeguatezza delle conoscenze preliminari possedute per affrontare gli argomenti 
proposti negli insegnamenti scende, nel valore totale da 4,09 a 1,95. Anche in questo caso però il valore medio scende di 
poco (passa da 3,35 a 3,14). Due insegnamenti presentano valori molto inferiori a 1, mentre nell’anno precedente il valore 
<1 riguardava un solo insegnamento. Le risposte negative (1 e 2) sono il 18,5% del totale. 
 
 
D3 - Anche la soddisfazione riguardo alla coerenza dei contenuti degli insegnamenti rispetto a quanto dichiarato sul sito 
web scende, con RD che risulta pari a 7,35 (era 15,27 nel 2023-24). In questo caso compare solo un insegnamento con un 
valore < 1. Le risposte negative (1 e 2) sono il 7,4% del totale. 
 
D4 - In particolare scende molto il gradimento relativo al coordinamento tra le attività didattiche proposte nell’ambito di 
insegnamenti svolti da più docenti. Si sottolinea però che tali risposte (spesso di basso gradimento) compaiono anche per 
insegnamenti che non prevedono più docenti, indicando come probabilmente il quesito non è chiaro per gli studenti. 
 
D5 - Anche il RS totale relativo all’adeguatezza del carico di studio si dimezza rispetto all’anno precedente (passa da 6 a 3). 
Il valore medio relativo alle risposte rimane però circa costante (da 3,41 a 3,25). Due insegnamenti presentano valori inferiori 
a 1. Le risposte negative (1 e 2) sono il 14,5% del totale. 
 
D6 - Cala anche il gradimento rispetto all’adeguatezza del materiale didattico per lo studio della materia (RS scende da 4,87 
a 2,9. Anche in questo caso, però, il valore medio relativo alle risposte scende di poco. Tre insegnamenti riportano valori 
inferiori all’unità. Le risposte negative (1 e 2) sono il 18,5% del totale.  

A.2 – DOCENTE 

7. Il docente stimola / motiva l’interesse verso la disciplina? 
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8. Il docente espone gli argomenti in modo chiaro? 

9. Le modalità di esame sono state definite e pubblicizzate in modo chiaro? 

10. Gli orari di svolgimento di lezioni, esercitazioni e altre eventuali attività didattiche sono rispettati?  

11. Il docente è effettivamente reperibile e dà tempestivo riscontro a quesiti, chiarimenti e spiegazioni richiesti? 

Anche i quesiti riguardanti la soddisfazione degli studenti in merito alle modalità con cui il docente favorisce 
l’apprendimento nell’a.a. 2023-24 mostrano un peggioramento del gradimento rispetto all’anno accademico precedente. 
Rimane invece costante (e alto) il gradimento degli studenti relativo alla reperibilità e alla disponibilità dei docenti. Si fa 
presente che però i valori medi, a differenza dei valori dei RS, rimangono circa costanti per tutti i quesiti, come nel gruppo 
di domande precedenti (A.1). 
 
D7 - Il RS relativo all’efficacia con cui il docente stimola l’interesse verso la materia scende da 5,6 nell’a.a. 2023-24 a 2,95 
nel 2024-25. Tre insegnamenti riportano valori < 1, mentre l’anno precedente la criticità riguardava solo un insegnamento. 
Le risposte negative (1 e 2) sono il 16,5% del totale. 
 
D8 - La domanda relativa alla chiarezza con cui i docenti espongono gli argomenti riporta un valore del RS totale anch'esso 
in discesa rispetto all’anno precedente, 5,59 a 2,84. In questo caso, gli insegnamenti più critici sono due (RS < 1). Le risposte 
negative (1 e 2) sono il 16,5% del totale. 
 
D9 - Il RS relativo alla chiarezza e alla pubblicizzazione rispetto alle modalità di esame scende da 6,67 a 3,96. Nessun 
insegnamento riporta valori inferiori a 1, ma 3 insegnamenti evidenziano valori vicini all’unità. Le risposte negative (1 e 2) 
sono il 14,2% del totale. 
 
D10 - Il gradimento relativo al rispetto degli orari delle attività didattiche decresce, con il valore del RS che scende da 30,5 
a 18,88. Nessun insegnamento mostra però valori critici e le risposte negative (1 e 2) sono solo 3,6% delle risposte totali. 
 
D11 - Non si segnalano criticità relativamente alla disponibilità e reperibilità dei docenti, il cui gradimento risulta molto alto 
(RS pari a 15,69). 
 

Area di valutazione A.3 - ATTIVITA’ DIDATTICHE INTEGRATIVE 

12. Le attività didattiche integrative (esercitazioni, tutorati, laboratori, etc), ove previste, sono utili all'apprendimento della 
materia?  

13. Le modalità di svolgimento di esercitazioni e/o attività laboratoriali sono state definite e pubblicizzate in modo chiaro?  

14. Durante lo svolgimento di esercitazioni e/o attività laboratoriali, laddove previste, è assicurata una adeguata 
assistenza? 

15. Sei complessivamente soddisfatto/a di come sono state impostate le esercitazioni e/o le attività laboratoriali? 

 
Gli indicatori di soddisfazione per tutte le domande relative alle attività didattiche integrative hanno registrato un decremento 
significativo dal precedente A.A., parallelamente ad un aumento significativo degli indicatori di insoddisfazione.  Si fa 
presente che però i valori medi, a differenza dei valori dei RS, subiscono solo un lieve calo, rimanendo circa costanti, per 
tutti i quesiti. 
 
D12: il RS cala da 14,5 a 9,0 ma le medie si attestano intorno al 3,5, denotando un forte peso delle risposte positive di tipo 
3 rispetto a quelle di tipo 4. Nessun singolo insegnamento riporta un RS inferiore ad 1 e solo uno un valore di 1,50 (inferiore 
a 1,75). Come già segnalato nella relazione del CPDS per lo scorso A.A., il calo potrebbe essere anche legato alle risposte 
“Non previsto”.  
 
D13: il RS cala da 29,4 a 17,0 ma le medie si attestano intorno al 3,6, denotando un forte peso delle risposte positive di tipo 
3 rispetto a quelle di tipo 4. La maggior parte degli insegnamenti ha un RS >99 e nessuno inferiore a 3  
 
D14: il RS cala da 19,86 a 8,05 ma le medie si attestano intorno al 3,5, denotando un forte peso delle risposte positive di 
tipo 3 rispetto a quelle di tipo 4. Nessun singolo insegnamento riporta un RS inferiore ad 1 e solo uno un valore di 1,11 
(inferiore a 1,75). 
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D15: il RS cala da 9,92 a 3,61 ma le medie calano solo leggermente da 3,5 a 3,31, denotando un forte peso delle risposte 
positive di tipo 3 rispetto a quelle di tipo 4. A parte un modulo, solo un singolo insegnamento riporta un RS inferiore ad 1 e 
ulteriori tre valori uguali o poco superiori ad 1 (inferiori a 1,75), mentre prevalgono gli insegnamenti con valori >99. 
 
L’andamento degli indicatori relativi alle attività didattiche integrative andrà pertanto monitorato nel tempo per valutare se 
si tratta di un trend negativo effettivo o di oscillazioni nella soddisfazione, anche dovute alla numerosità degli studenti. In 
caso di trend negativo confermato, sarà opportuno adottare misure per migliorare l’organizzazione e la qualità delle attività 
didattiche integrative, soprattutto negli insegnamenti con valori critici che effettivamente prevedono tali attività. 
 
 
Area di valutazione A.4 - SODDISFAZIONE PER L’INSEGNAMENTO 

16. Sei complessivamente soddisfatto di come è stato svolto questo insegnamento? 

 
L’ indicatore di soddisfazione per la domanda relativa allo svolgimento complessivo dell’insegnamento ha registrato un 
decremento significativo dal precedente AA, parallelamente ad un aumento significativo dell’indicatore di insoddisfazione 
[D16: il RS cala da 5.87 a 2.13]. Gli insegnamenti che riportano valori minori di 1 sono 5 ed un ulteriore insegnamento con 
valore 1.25 (al di sotto della soglia di 1,75). Il decremento nelle medie è tuttavia molto più contenuto, da 3.39 a 3.14, 
denotando un forte peso delle risposte positive di tipo 3 rispetto a quelle di tipo 4.  
 
L’indice di soddisfazione dovrà essere monitorato attentamente nei prossimi anni per valutare la eventuale costanza 
decrescente del trend e approfondire eventuali correlazioni con la cresciuta numerosità degli studenti. 
 
Per gli insegnamenti con valori di gradimento molto bassi, si valuterà in CdS e con il presidente del CAD, la necessità di 
applicare il “Protocollo delle azioni correttive’’ proposto dalla CPDS e approvato dalla Giunta di Facoltà il 3/12/2018. 
 

     Area di valutazione A.5 - INFRASTRUTTURE PER QUESTO INSEGNAMENTO 

17. Gli strumenti audiovisivi (pc, proiettore, microfono, impianto audio, ecc.) sono adeguati allo svolgimento delle lezioni? 

18. I locali e le attrezzature per le attività didattiche integrative (esercitazioni, laboratori, seminari, ecc.) sono adeguati? 

L’indicatore di soddisfazione relativo all’adeguatezza degli strumenti audiovisivi di supporto agli insegnamenti ha registrato 
un decremento dal precedente AA, parallelamente ad un aumento dell’indicatore di insoddisfazione [D17: anche se le 
risposte positive sono cresciute di più rispetto alle risposte negative in assoluto, il  RS cala da 5,90 a 4,29. Tutti gli 
insegnamenti riportano valori maggiori di 1, ma due insegnamenti un valore di 1,5 (al di sotto della soglia di 1,75). 
 
L’indicatore di soddisfazione relativo all’adeguatezza di locali e attrezzature per le attività didattiche integrative i ha 
registrato un incremento dal precedente AA, parallelamente ad un decremento dell’indicatore di insoddisfazione [D18: il 
RS cresce da 3,10 a 4,21]. Un solo insegnamento ed un modulo riportano valori minori di 1 ed un ulteriore insegnamento 
un valore di 1,67 (al di sotto della soglia di 1,75). 

 

Area di valutazione A.6 – SERVIZI PER GLI STUDENTI 

19. Sei a conoscenza/hai usufruito di Servizi di orientamento e di tutorato per gli studenti iscritti al Corso?  

20. Sei a conoscenza di servizi dedicati a studenti con disabilità, con Disturbi Specifici dell’Apprendimento [DSA] o con 
Bisogni Educativi Speciali [BES]? 

21. Per questo insegnamento hai usufruito della mediazione del Servizio disabilità o del Servizio DSA? 

22. La mediazione ti ha garantito gli ausili che avevi richiesto?        

23. Sei complessivamente soddisfatta/o della mediazione ricevuta? 

Non è possibile effettuare un confronto con l’a.a. 2023-24 (quesiti non disponibili).  
In relazione all’a.a. 2024-25 non risultano disponibili i dati relativi ai quesiti d19, d20, d21. 
I valori totali riferibili a d22 e d23 sono identici, ovvero: 

●  4 Risposte + (3,4) 
●  0 Risposte – (1,2) 
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●  Media = 4 
●  Rapporto Soddisfazione >99 
●  Indice Insoddisfazione 0,00 

  
Complessivamente i giudizi sono molto positivi. 
Le risposte degli studenti evidenziano che la mediazione ha garantito efficacemente gli ausili richiesti e i risultati riguardanti 
il rapporto di soddisfazione indicano il valore massimo. 
 
 

Area di valutazione A.7 – DOMANDE INTEGRATIVE SU DIDATTICA IN MODALITA’ MISTA 

Attività didattiche in modalità mista non previste. 
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B - QUESTIONARIO OPIS STUDENTI NON FREQUENTANTI    
a.a. 2024-2025 

Area di valutazione B.1 – INSEGNAMENTO 

1. Sei interessato/a agli argomenti trattati nell’insegnamento? 

2. Le conoscenze preliminari possedute [quanto hai imparato frequentando le lezioni di altri insegnamenti del Corso e/o 
sostenendo i relativi esami] sono risultate sufficienti per comprendere gli argomenti previsti nel programma d'esame? 

3. Il carico di studio richiesto da questo insegnamento è proporzionato ai crediti assegnati? 

4. Il materiale didattico, indicato sulla pagina web o fornito dal docente/i, è adeguato allo studio della materia? 
 

A differenza dell’anno accademico precedente, non si rileva una netta diminuzione del gradimento tra studenti non 
frequentanti e studenti frequentanti. In generale, il numero di risposte è molto basso: in alcuni casi si registrano soltanto una 
o due risposte totali per insegnamento e, in tali situazioni, il valore del RS risulta inferiore a 1. Il RS medio per quesito 
diminuisce solo in relazione all’interesse per la materia (passa da 2,81 per i frequentanti a 1,53 per i non frequentanti, valore 
simile a quello registrato nell’anno precedente per la stessa categoria di studenti). 
Secondo gli studenti non frequentanti, l’adeguatezza del carico di studio e del materiale didattico risulta comunque buona. 
 

Area di valutazione B.2 – DOCENTE 

5. Le modalità di esame sono state definite e pubblicizzate in modo chiaro? 

6. Il docente è effettivamente reperibile e dà tempestivo riscontro a quesiti, chiarimenti e spiegazioni richiesti? 
 

Se la chiarezza riguardo alle modalità di esame è adeguatamente apprezzata per gli studenti non frequentanti (il RS è simile 
a quello degli studenti frequentanti), il gradimento relativo alla reperibilità e disponibilità dei docenti cala per questa 
categoria di studenti. Si segnala che anche in questo caso il numero di risposte per insegnamento è quasi sempre inferiore a 
5. Non si ritiene quindi significativo il numero di insegnamenti che riportano RS bassi.  
 

Area di valutazione B.3 - ATTIVITA’ DIDATTICHE INTEGRATIVE 

7. Le attività didattiche integrative (esercitazioni, tutorati, laboratori, etc), ove previste, sono utili all'apprendimento della 
materia?   

8. Le modalità di svolgimento di esercitazioni e/o attività laboratoriali sono espresse chiaramente? 

9. Durante lo svolgimento di esercitazioni e/o attività laboratoriali è assicurata una adeguata assistenza?  

10. Sei complessivamente soddisfatto/a di come sono state impostate le esercitazioni e/o le attività laboratoriali 
 

Gli indicatori di soddisfazione dei non frequentanti per tutte le domande relative alle attività didattiche integrative hanno 
registrato un decremento dal precedente AA, parallelamente ad un aumento degli indicatori di insoddisfazione. Si fa presente 
che però i valori medi, a differenza dei valori dei RS, subiscono solo un lieve calo per la D7 e D9 e rimangono circa costanti 
per la D8 e D10. 
 

D7: il RS cala da 15.0 a 3.33 mentre le medie mostrano una lieve flessione da 3.41 a 3.19, denotando un forte peso delle 
risposte positive di tipo 3 rispetto a quelle di tipo 4. Dieci insegnamenti/moduli riportano un RS pari a 0, ma tale indicatore 
risulta quasi sempre correlato anche a 0 risposte di tipo 1 e 2, denotando una forte incidenza di risposte di tipo 3 peraltro su 
numeri molto esigui di risposte totali. 
 
D8: il RS cala da 14.0 a 9.5 mentre le medie mostrano una lievissima flessione da 3.38 a 3.36, denotando un forte peso delle 
risposte positive di tipo 3 rispetto a quelle di tipo 4. Undici insegnamenti/moduli riportano un RS pari a 0, ma tale indicatore 
risulta quasi sempre correlato anche a 0 risposte di tipo 1 e 2, denotando una forte incidenza di risposte di tipo 3 peraltro su 
numeri molto esigui di risposte totali. 
 
D9: il RS cala da 7.5 a 4.0 mentre le medie mostrano una lieve flessione da 3.41 a 3.28, denotando un forte peso delle 
risposte positive di tipo 3 rispetto a quelle di tipo 4. Otto insegnamenti/moduli riportano un RS pari a 0, ma tale indicatore 
risulta sempre correlato anche a 0 risposte di tipo 1 e 2, denotando una forte incidenza di risposte di tipo 3 peraltro su numeri 
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molto esigui di risposte totali. Un ulteriore insegnamento riporta un valore di 1,5, al di sotto della soglia di 1.75, ma su un 
totale di 6 risposte. 
 

D10: il RS cala da 6.0 a 4.5 mentre le medie mostrano una lievissima flessione da 3.28 a 3.26, denotando un forte peso delle 
risposte positive di tipo 3 rispetto a quelle di tipo 4. Dieci insegnamenti/moduli riportano un RS pari a 0, ma tale indicatore 
risulta sempre correlato anche a 0 risposte di tipo 1 e 2, denotando una forte incidenza di risposte di tipo 3 peraltro su numeri 
molto esigui di risposte totali. Un ulteriore insegnamento riporta un valore di 1,67, al di sotto della soglia di 1.75, su un 
totale di 12 risposte. 
 

Nel commentare questa parte, un quesito che sorge spontaneo è relativo alla presenza di risposte su attività didattiche 
integrative che presuppongono una partecipazione da parte di studenti che non hanno frequentato e sulla relativa affidabilità 
dei dati presenti. 
 

Area di valutazione B.4 - SODDISFAZIONE PER L’INSEGNAMENTO 

11. Sei complessivamente soddisfatto di come è stato svolto questo insegnamento? 
 

L’ indicatore di soddisfazione dei non frequentanti per la domanda relativa allo svolgimento complessivo dell’insegnamento 
ha registrato un decremento dal precedente AA (RS per la D11 cala da 3,0 a 2,3), parallelamente ad un aumento 
dell’indicatore di insoddisfazione (da 8,33 a 12,35). Si fa presente che però i valori medi, a differenza dei valori dei RS, 
rimangono circa costanti (da 3,15 a 3,14) denotando una forte incidenza di risposte di tipo 3. 
 
Sette insegnamenti/moduli riportano un RS pari a 0, ma tale indicatore risulta sempre correlato anche a 0 risposte di tipo 1 
e 2, denotando una forte incidenza di risposte di tipo 3 peraltro su numeri molto esigui di risposte totali. Due ulteriori 
insegnamenti riportano un pari o inferiore a 1, al di sotto della soglia di 1.75. 
 

Area di valutazione B.5 - SERVIZI PER GLI STUDENTI 

12. Sei a conoscenza/hai usufruito di Servizi di orientamento e di tutorato per gli studenti iscritti al Corso?  

13. Sei a conoscenza di servizi dedicati a studenti con disabilità, con Disturbi Specifici dell’Apprendimento [DSA] o con 
Bisogni Educativi Speciali [BES]? 

14. Per questo insegnamento hai usufruito della mediazione del Servizio disabilità o del Servizio DSA? 

15. La mediazione ti ha garantito gli ausili che avevi richiesto?        

16. Sei complessivamente soddisfatta/o della mediazione ricevuta? 

Non è possibile effettuare un confronto con risposte riferibili all’a.a. 2023-24 (quesiti non disponibili). 
In relazione all’a.a. 2024-25 non risultano disponibili i dati relativi ai quesiti d12, d13, d14. 
I valori totali riferibili a d15 indicano: 

● 3 Risposte + (3,4) 
● 1 Risposte – (1,2) 
● Media = 2,75 
● Rapporto Soddisfazione 0,00 
● Indice Insoddisfazione 25,00 

I valori riferiti a d16 indicano 
● 4 Risposte + (3,4) 
● 0 Risposte – (1,2) 
● Media = 3 
● Rapporto Soddisfazione 0,00 
● Indice Insoddisfazione 0,00 

 

 In relazione a d15 le risposte degli studenti non frequentanti variano rispetto a quelle degli studenti frequentanti; di fatto il 
rapporto di insoddisfazione risulta maggiore, in relazione a un numero complessivo di risposte relativamente basso (4). 
I risultati riferiti a d16 evidenziano giudizi positivi, indicando un buon livello di soddisfazione della mediazione ricevuta. 
Sarebbe opportuno monitorare nel tempo gli andamenti delle risposte relative a d15. 
  

Area di valutazione B.6 – DOMANDE INTEGRATIVE SU DIDATTICA IN MODALITA’ MISTA 
 

Attività didattiche in modalità mista non previste. 
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SEZIONE 3 - EFFICACIA DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO INDICATE DAL CDS NEL DARS-OPIS 

2024 

Obiettivo n.1 n.1 / DARS-OPIS 2024 

Area da migliorare 

Tra i frequentanti, le criticità segnalate dalla commissione paritetica nel 2022-23 appaiono 
superate nell’a.a. 2023-24 per quanto riguarda le modalità con cui il/i docente/i ha/hanno 
impostato e svolto l’insegnamento (sezioni A.1 e B.1, domande da D1 a D6), a meno di un 
singolo insegnamento relativamente alla sufficienza delle conoscenze preliminari (D2) in tal 
caso il Presidente di CAD analizzerà la criticità con il docente.  Fermo restando il diverso 
peso che andrebbe attribuito ai questionari da parte degli studenti non frequentanti per le 
discipline scientifiche che caratterizzano l’intero CdS (anche se senza obbligo di frequenza), tutti 
gli aspetti relativi alle modalità con cui il/i docente/i ha/hanno impostato e svolto l’insegnamento 
mostrano la permanenza di alcune criticità ma con una tendenza diffusa al miglioramento 
(percentuali di criticità tra gli insegnamenti quasi sempre almeno dimezzate rispetto allo scorso 
anno accademico)..  

Area di valutazione 
(del questionario) / 

Ambito specifico 

Area di valutazione A.1 e B.1 (Insegnamento), Ambito specifico: adeguatezza delle conoscenze 
preliminari (domanda D2). 

  

Azioni intraprese 

I docenti sono stati invitati ad arricchire, ove possibile, i contenuti delle lezioni con una maggiore 
quantità di conoscenze di base; come suggerito dalla CPDS nella relazione annuale 2023-2024.  
Si stanno organizzando incontri tra docenti dello stesso ambito disciplinare per discutere di come 
migliorare il coordinamento e l’integrazione delle attività didattiche, con particolare riferimento 
a docenti che svolgono le loro attività nel medesimo insegnamento (insegnamenti modulari o in 
codocenza). Inoltre, per i non frequentanti il CdS si è impegnato a pubblicizzare meglio le 
modalità di svolgimento e i contenuti degli insegnamenti sulle piattaforme dedicate. Infine, il 
CdS sta valutando di mettere in pratica le azioni correttive previste nel protocollo per gli 
insegnamenti più critici.  

Stato di avanzamento, 
grado di 
raggiungimento del 
risultato atteso, 
riscontro sul 
miglioramento  

Indicare i risultati per l’a.a. 2024-2025. 

Il singolo insegnamento evidenziato come critico nell’a.a. 2023-24 non sembra essere migliorato 
nell’a.a. 2024-25. È necessario concordare con il docente azioni mirate a migliorare la 
soddisfazione degli studenti 

Il rapporto di soddisfazione per la domanda n. 2 scende da 4,09 a 1,95 per i frequentanti e da 4,8 
a 1,75 per i non frequentanti. Va segnalato, però, che il valore medio delle risposte alla domanda 
d2 scende solo di molto poco (passa da 3,35 a 3,14), indicando un peso importante delle risposte 
3. 

Due insegnamenti presentano valori molto inferiori a 1, e uno di questi rimane quello segnalato 
per l’anno precedente. Le risposte negative (1 e 2) sono il 18,5% del totale. 
 
Si ipotizza che uno dei motivi principali di questo peggioramento risiede nel fatto che nell’a.a. 
2024-25 il numero di studenti immatricolati risulta molto superiore all’anno precedente. Diversi 
studenti provengono da lauree triennali diverse, con eterogeneità delle conoscenze acquisite in 
entrata. 
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Obiettivo n.2 n.2 / DARS-OPIS 2024 

Area da migliorare 
È richiesta maggiore chiarezza e disponibilità dei docenti da parte degli studenti non frequentanti.  

 

Area di valutazione 
(del questionario) / 

Ambito specifico 

Area di valutazione B.2 (Docente), Ambito specifico: reperibilità e disponibilità dei docenti 
(domanda D6). 

  

Azioni intraprese 

I responsabili del CdS hanno aggiornato costantemente il sito web del CdS il catalogo del CdS e 
invitato i docenti ad aggiornare i dati riportati nella bacheca dei docenti relative ai programmi 
dell’insegnamento e alle modalità d’esame. Va sottolineato che nel periodo estivo l’Ateneo ha 
aggiornato la piattaforma del catalogo dei CdS, e nella fase iniziale si sono riscontrati diversi 
malfunzionamenti che hanno reso ancora più difficile, per gli studenti, reperire le informazioni 
relative agli insegnamenti. Si auspica che tali malfunzionamenti vengano del tutto superati in 
questi primi mesi dell’a.a. 2025-2026.  

Stato di avanzamento, 
grado di 
raggiungimento del 
risultato atteso, 
riscontro sul 
miglioramento  

Indicare i risultati per l’a.a. 2024-2025. 

Se la chiarezza riguardo alle modalità di esame è adeguatamente apprezzata per gli studenti non 
frequentanti (Ambito B2, domanda 5), il gradimento relativo alla reperibilità e disponibilità dei 
docenti cala per questa categoria di studenti rispetto all’a.a. 2023-24. Si segnala però che il 
numero di risposte per insegnamento è quasi sempre inferiore a 5. 
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SEZIONE 4 - AZIONI DI MIGLIORAMENTO DA INTRAPRENDERE CON RIFERIMENTO ALLE AREE DI 

MIGLIORAMENTO EVIDENZIATE DALL’ANALISI DEI RISULTATI OPIS 

Si premette che già nella relazione annuale 2023, la CPDS suggeriva che sarebbe utile sensibilizzare i docenti sull’importanza 
di somministrare in aula i questionari e sensibilizzare gli studenti sull’importanza di una loro corretta e consapevole 
compilazione. Nella relazione 2023-2024, a seguito di un’analisi specifica sugli effetti della modalità di somministrazione dei 
questionari (in aula o al momento della prenotazione dell’esame), la stessa Commissione segnala che il valore di R.S. è più 
elevato nel caso dei questionari somministrati in aula e che un simile andamento non si osserva per la media di Facoltà. Una 
spiegazione potrebbe essere che gli studenti presenti in aula sono quelli più motivati e che ritengono maggiormente utile la 
fruizione assidua delle lezioni. 

Questo aspetto va continuamente attenzionato, poiché anche durante l'anno accademico 2024-25 la gran parte degli studenti 
frequentanti ha compilato i questionari in fase di prenotazione dell’esame piuttosto che in aula (312 vs 40). Va però segnalato 
che alcuni studenti si iscrivono al CdS alla fine del primo semestre del primo anno, e quindi dopo la fine delle lezioni del 
suddetto semestre. Gli studenti in questione non sono quindi abilitati alla compilazione dei questionari OPIS durante lo 
svolgimento delle lezioni. 

In generale, diverse aree di valutazione e ambiti specifici mostrano valori degli indicatori in netto calo rispetto all’a.a. 
precedente, quando invece si registrava un andamento in miglioramento. Va precisato che, nell’a.a. 2024-25, la numerosità 
degli studenti del CdS è aumentata in modo significativo, a seguito delle numerose immatricolazioni avvenute nell’anno 
considerato e in quello precedente. Tale incremento potrebbe aver inciso negativamente sul livello di gradimento degli 
studenti nei confronti delle attività didattiche proposte, a causa del conseguente sovraccarico della docenza e delle strutture 
disponibili. 

In particolare, risultano maggiormente penalizzate le attività di tipo pratico, in laboratorio o sul campo, in cui l’aumento del 
rapporto studenti/docenti rischia di ridurre la qualità dell’apprendimento. Questo aspetto comporta tuttora un impegno 
rilevante per la docenza e per le strutture didattiche, soprattutto in relazione al sovraffollamento nelle attività sperimentali, di 
laboratorio e di campo. 

I Rapporti di Soddisfazione mostrano valori che, sebbene in diminuzione rispetto all’a.a. precedente, si mantengono 
comunque al di sopra della soglia di attenzione pari a 1,75. Le medie delle risposte inoltre si mantengono sempre al di sopra 
del valore 3, indicando una prevalenza di risposte positive. Si propone di monitorare con attenzione l’andamento nel prossimo 
anno, al fine di verificare l’eventuale persistenza del trend decrescente e di approfondire le possibili correlazioni con 
l’aumento della numerosità studentesca. 

Si conclude però sottolineando che il CdS valuterà se mettere in pratica le azioni correttive previste nel protocollo per gli 
insegnamenti più critici. 
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SEZIONE 5 - CRITICITÀ NON RISOLVIBILI A LIVELLO DI CORSO DI STUDIO 

5.1 Segnalazione di eventuali criticità affrontabili solo dalla struttura didattica (Dipartimento/ Facoltà) 

Come già segnalato nella SMA 2025, la necessità di spazi dedicati allo studio personale degli studenti rimane una criticità: 
nel Dipartimento di Biologia Ambientale, dipartimento di afferenza del CdS, la limitazione è dovuta all'assenza di spazi 
ulteriori da dedicare a questa finalità, anche se la criticità in qualche misura è compensata da spazi più ampi disponibili in 
altri dipartimenti della facoltà (Dipartimenti di Scienze della Terra, Chimica, etc). 
Si evidenzia che il carico didattico e il rapporto studenti/docenti potrebbe ulteriormente aumentare considerati gli RTDa 
finanziati nell’ambito dei fondi PNRR e attualmente in scadenza. A partire dall’a.a. 2024-2025 la numerosità degli studenti 
è infatti ulteriormente incrementata, e con il tempo tale trend potrebbe aggiungere una criticità relativa agli spazi ma anche 
all’organizzazione delle attività sperimentali e sul campo (anche connesse con i lavori di tesi finale). 
 
 
 
5.2 Segnalazione di eventuali criticità affrontabili solo a livello di Ateneo 
Il numero degli iscritti degli ultimi anni, pur rappresentando un indice di gradimento di questo CdS, comporta in ogni caso 
un impegno tuttora significativo per la docenza e le strutture didattiche. Inoltre, va segnalato che nel corso degli anni, 
parallelamente a un costante aumento del numero di immatricolazioni, si è verificata una riduzione delle risorse finanziarie 
dedicate al funzionamento del CdS, in particolare quelle dedicate alle attività di laboratorio, allo studio ed alle escursioni in 
campo, da parte degli organi centrali dell’Ateneo, e questo ha reso e rende sempre più complesso l’espletamento di tali attività 
e più in generale la gestione del CdS. Si consideri anche l’aumento dei prezzi dei noleggi di mezzi di trasporto utili per le 
escursioni, che quindi, anche a parità di fondi, non permettono di coprire tutti i costi. 
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